128. Son qgesti 1 crespi crini
apolitana Orazio Vecchi
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Questi son gli occhi che mirand’io fiso,
tutto restai conquiso?

deh dimelo ben mio

che questo sol desio.

Questa la bocca e questo il dolce riso,
ch’allegra il Paradiso?

deh dimelo ben mio

che questo sol desio

Ma se quest’¢ che non mi par bugia,
godianci anima mia

et I’alma al duolo avvezza

mora de la dolcezza.



